
 

 
 
       

 

 
 
 
 
 

 
 
 

 



AJAX AMSTERDAM 
 

 

 
 

 
 
 
Quando :  andata a Firenze giovedì 19 febbraio 2009 
  ritorno a Amsterdam giovedì 26 febbraio 2009 
 
 
 
La storia : chiunque segua il calcio, anche distrattamente, non può non 
conoscere la squadra dell’Ajax, la squadra più titolata d’Olanda (con 29 
scudetti, 17 coppe e 7 supercoppe olandesi nel palmares), e una delle 
società più vincenti nel mondo (4 Coppe dei campioni, 1 Coppa delle Coppe, 
1 Coppa Uefa, 2 Supercoppe europee e 1 Coppa Intercontinentale). Tra 
l’altro tra il ’71 e il ’73 sono riusciti a vincere la coppa dei campioni per 3 volte 
consecutive, cosa riuscita solo al Bayern, nel triennio successivo 74-76, e al 
Real Madrid che aveva infilato ben 5 successi di fila tra il 56 e il 60. Ultimi 
successi del club sono lo scudetto del 2004, davanti al PSV, e a livello 
internazionale, la Coppa Intercontinentale del 1995. 
A dimostrare l’importanza del club, se ce ne fosse ulteriore bisogno, è il fatto 
che l’Ajax era una della 14 società che componevano il G-14, 
quell’organizzazione dei maggiori club calcistici europei nata nel 2000, e 
sciolta poi nel 2008, con lo scopo di difendere i propri diritti economici nei 
confronti di Uefa e Fifa. 
La società, nata nel 1900, fin da subito ha adottato come stemma il dio greco 
Aiace, disegnato con 11 tratti di matita, che rappresentano gli 11 giocatori 
della squadra. 
 
 
 
 
 
 
 



La squadra : è arrivata ai sedicesimi di finale di Coppa Uefa dopo aver 
eliminato i serbi del Borac al primo turno con una doppia vittoria (1-4 fuori 
casa e 2-0 in casa). Inserita nel gruppo F, nella fase a gironi, ha esordito con 
una sconfitta per 2-1 a Birmingham contro l’Aston Villa, per poi vincere le due 
gare successive 1-0 contro gli slovacchi dello Zilina ed espugnando Amburgo 
sempre col risultato di 1-0. Nell’inutile quarta partita, poiché già qualificata, ha 
pareggiato 2-2 in casa contro lo Slavia Praga (la squadra eliminata dalla 
Fiorentina nel preliminare di Champions).  
In patria non sta attraversando un ottimo momento, poiché nonostante il terzo 
posto in classifica, sono ben 12 i punti di distacco dalla prima, l’AZ, ed è 
comunque costretta ad inseguire a distanza di 3 punti l’ultimo posto utile per 
l’accesso alla Champions del prossimo anno. Anche in Coppa di Olanda ha 
subito una clamorosa eliminazione al terzo turno, con una rete ai 
supplementari nella gara esterna contro il Volendam. 
Chiariamo subito, non è più il grande squadrone europeo di pochi anni fa, e la 
partenza di Huntelaar nella recente sessione di mercato ha sicuramente 
indebolito ulteriormente la squadra di Amsterdam. Tuttavia non c’è mai da 
fidarsi dell’agonismo e della tecnica delle squadre olandesi, soprattutto 
dell’Ajax che annovera tra le proprie fila una serie di giovanni promesse 
provenienti dal proprio settore giovanile. I giocatori a cui porre maggiore 
attenzione sono il centrocampista Urby Emanuelson e le due punte, 
entrambe giovanissime, il serbo Miralem Sulejmani, 15 reti in Olanda lo 
scorso campionato con la maglia dell’Heerenveen e l’uruguayano Luis 
Suarez, miglior realizzatore stagionale dell’Ajax in campionato con 12 gol, e 
in Europa con 4 gol. Ex Nacional Montevideo, ed ex Groningen, Suarez, che 
ha appena compiuto 22 anni, è anche diventato il titolare della nazionale 
sudamericana segnando ben 9 gol nelle 14 presenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lo stadio : il ritorno si giocherà all’Amsterdam Arena, stadio che ospita tutte 
le partite della nazionale di calcio olandese. E’ lo stadio più grande di Olanda 
(poco più di 51.000 spettatori, l’unico insieme a quello del Feyenoord che 
supera i 50.000). Costruito nel 1996, ha ospitato gli Europei del 2000 e la 
finale di Champions del 1998, quella dove Mijatovic segnò ai gobbi regalando 
la coppa al Real Madrid.  
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La città : da molti chiamata la Venezia del Nord per la presenza di molti canali 
(a noi sinceramente piace molto di più Amsterdam), è una capitale del 
turismo tra le più ricercate. Per il divertimento, per il quartiere a luci rosse, per 
i coffeeshop, che la rendono una delle città più frenetiche per quanto riguarda 
la vita notturna, ma anche per la cultura, l’architettura e i suoi molteplici 
musei. E’ la capitale olandese, con 755mila abitanti, sede di due importanti 
Università. 
 
 
 
 



Gli ultras : gruppo ultras principale, per non dire l’unico, del panorama di 
Amsterdam, sono i Vak 410, nome che deriva dal numero del settore nel 
quale trovavano posizione nelle partite casalinghe negli anni della loro 
nascita. Da qualche anno si sono trasferiti nell’altra curva (quella sud, 
geograficamente parlando), ma hanno deciso di mantenere ugualmente il 
nome originario. Storicamente, come tutte le tifoserie olandesi, anche i primi 
gruppi che sostenevano l’Ajax avevano una cultura british (unica eccezione i 
tifosi del Twente che fin da subito si sono ispirati al modello italiano): tra 
questi da ricordare gli Hard Core Supporters e i North Side Front. Poi dal 
2001, con il declino di questi gruppi, si è passati a seguire un modello di fare 
tifo simile al nostro e hanno preso il sopravvento i Vak 410. Loro grossi rivali 
sono i tifosi del Feyenoord e soprattutto gli ultras del Den Haag con i quali ad 
ogni partita si scontrano costantemente. Nel 2005 è stato deciso che, per i 
successivi 5 anni, le partite tra Ajax e Den Haag si dovranno disputare senza 
la presenza dei tifosi ospiti. 
Per quanto riguarda il panorama internazionale i tifosi dell’Ajax sono sempre 
molto presenti, anche in trasferta, ma difficilmente si sono lasciati andare ad 
atti di violenza. Giusto qualche anno fa in occasione di Ajax-Juventus, ci fu un 
aggressione da parte dei tifosi olandesi, ma il motivo va ricercato nel fatto che 
i gobbi sono gemellati proprio con i loro rivali del Den Haag. Da segnalare 
invece due gemellaggi, sempre a livello internazionale, con i vicini di casa 
dell’Anderlecht e con gli israeliani del Maccabi di Tel Haviv. 
Rituale di ogni partita casalinga è quello in cui il gruppo si ritrova alla fermata 
della metrò vicina e con lo striscione aperto si dirige in corteo verso lo stadio. 
Riteniamo importante informare i tifosi viola, in partenza per Amsterdam, che 
le recenti leggi contro la violenza negli stadi in Olanda, proibiscono e 
puniscono il possesso e l’accensione di torce e fumogeni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Coreografia casalinga prima di Ajax – Utrecht 
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In casa contro lo Slavia Praga in Coppa Uefa 
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Il classico corteo pre-partita 
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